                             SCHEDA  FILM

                                          SCHEDA ANALISI

Titolo :“L’attimo fuggente „ 

Regista :  Weir, Peter (Sydney 1944), regista cinematografico australiano. Weir intraprese a Sydney gli studi universitari, ma li abbandonò prima della laurea per dedicarsi all'attività immobiliare del padre e in seguito ai viaggi. Tornato in Australia, lavorò per la televisione e nei tardi anni Sessanta e primi Settanta realizzò cortometraggi e documentari.
Trama : In un college statunitense, l'arrivo di un nuovo professore di lettere, il Professor Keating (l'ottimo Robin Williams), crea una particolare atmosfera tra i ragazzi di una classe.
Coi suoi metodi rivoluzionari, oltre a rompere la rigidità di un certo tipo d'insegnamento, cerca di insegnare ai giovani a pensare con la propria testa, ad assaporare a fondo l'emozione che la vita può offrire, secondo il Carpe Diem di Orazio.
Questi metodi, che giovano ai ragazzi, spingendoli anche a fondare una specie di setta di poeti, non sono visti di buon occhio dal preside dell'istituto; quando poi uno dei ragazzi si uccide a causa dell'incomprensione col padre, il professor Keating verrà cacciato dalla scuola.
Tempo: lo sceneggiato è situato negli anni 60 

Luoghi : il film è ambientato in un austero college del New England  , il Welton Academy . 

Protagonisti : 

 -Principali : prof. Keating, Nil Perry e la poesia .

Il professore si era formato ,nella stessa scuola in cui insegna , ne era stato  un allievo modello ,ed era ora una valida promessa , e per questo godeva della stima di tutti  i colleghi .

Umanamente e intellettualmente il professore possiede tutte quelle caratteristiche che non possono non renderlo gradevole e amabile, un leader e un idolo agli occhi dei ragazzi, a cominciare dagli aspetti esteriori per giungere a quelli più profondi: è informale nel vestire, sufficientemente irriverente nel parlare, anticonformista quanto basta per invitare i suoi allievi a strappare le pagine di un sacro testo scolastico; è un istrione nel senso positivo del termine: sa cioè tenere desta l'attesa, suscitare sorpresa; la sua lezione non è mai scontata in quanto egli sa utilizzare, inventare strumenti, strategie e occasioni anche a partire dalla situazioni più banali: ad esempio il modo di camminare di ciascuno, il tiro al pallone . Il professore Keating trasmette ai ragazzi valori importanti (la passione per la poesia, ad esempio), osanna il motto "carpe diem" e raccomanda loro di essere sempre protagonisti della propria vita di rifiutare il conformismo e di non farsi omogeneizzare dalla società, ma di reagire poiché i pensieri e le parole, prima o poi, cambiano il mondo. Nonostante questo egli non riesce ad insegnargli a non arrendersi dinanzi alle difficoltà, a lottare con tenacia e caparbietà; tanto che la conclusione a cui alcuni suoi studenti giungono, è che non ha senso vivere se non si trovano o non si possono realizzare i propri sogni .

Nil Perry è l’altro protagonista del film ,uno degli allievi del prof. Keating . 

Fu uno dei più colpiti dalle  riflessioni  del  suo prof. ; da esse ha trovato ,la sua passione principale ,IL TEATRO ,che non riuscì a esercitare per più di una volta purtroppo , a causa del suo  suicidio , causato a sua volta dal dilemma se sia meglio ubbidire al  volere del padre o inseguire le sue ambizioni .

Altro protagonista è la poesia .

La poesia di Walt Whitman “o capitano ,mio capitano” detta più volte del prof. Keating ,come lui si faceva chiamare dai suoi alunni .Inizialmente era stata scritta per il presidente americano Abraham Lincoln ,che dopo aver vinto le guerre di secessione tra Stati  del Nord e  del Sud , e liberato per legge gli schiavi neri , venne ucciso da un attentatore il 14 aprile 1865 .

La poesia fu scritta pochi giorni dopo l’attentato dal poeta, sconvolto per l’omicidio di un uomo che aveva  fatto tanto per l’America . 

 Altra  frase celebre era la  “carpe diem “ di Orazio Flacco, Quinto (Venosa 65 - Roma 8 a.C.), poeta lirico e satirico, tra i principali esponenti della letteratura latina di età augustea. Figlio di un esattore delle aste pubbliche e piccolo proprietario terriero di origine servile, fu educato a Roma e ad Atene, dove studiò la filosofia e la poesia greca all'Accademia. 

Questi erano i pilastri di una pedagogia della presenza , della gioia,dello spirito comunitario,come alternativa all’accademismo , secondo  il professore Keating .

-Secondari : gli altri alunni ed in particolare Tod Enderson , che grazie a questo professore , riesce a superare tutte le sue paure che si teneva dentro ,credendo di non farlo capire . Questo viene definito un personaggio in evoluzione .

Sequenze più interessanti : Per me è stata quella del "SUCCHIA LA VITA FINO AL MIDOLLO": perché è la frase che più mi ha colpito. Si, perché la vita, la sola che si ha, vale la pena di essere vissuta, assaporandone sino all'ultimo goccio la gioia e l'amarezza, conoscendone la magia e capendone l'importanza .

Macrotemi  del film: -Incontro degli alunni con il prof . Keating .

-Il cambiamento degli alunni dopo l’incontro .

-La realizzazione dei sogni di chi ha seguito il prof. 

-Suicidio di Nil Perry e accusa al prof. 

-Espulsione del prof . dalla scuola e ringraziamento degli alunni 

Rapporti con i genitori : I ragazzi entravano al college sapendo già quello che  avrebbero fatto da grandi .Questo era definito dalla decisione delle  famiglie ,a  cui i figli dovevano ubbidire  senza rispondere .

Il padre poi aveva un ruolo importante nella famiglia ,infatti  il figlio non poteva rispondergli o trasgredire le sue  decisioni .

Rapporti con le scuole :Il college maschile Welton aveva quattro pilastri 

fondamentali  che lo regolavano : “Tradizione , onore,disciplina e intelligenza”.

Ma i  suoi allievi li avevano tramutati in : “Tradimento ,orrore,decadenza  e escremento” .

Valutazioni personali :  Il titolo  di questo film  può non ispirare molto ma la trama è sicuramente perfetta e gli attori sono veramente bravi, e il proffessor Keating  mi ha  lasciato sognare! Romantico,introspettivo,commovente.Parla dell'amicizia e dell'amore,della vita e della morte,del rapporto spesso difficile tra genitori e figli.E' forse il miglior film che abbia mai visto.Musiche perfette,paesaggi fantastici, mai banale, mai un attimo di noia.Trasmette emozioni in ogni scena.Semplicemente un CAPOLAVORO.

